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 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
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N. 70 del 29/12/2003

OGGETTO:
APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

 L'anno duemilatre, addì ventinove del mese di  dicembre alle ore 15.30, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la propria deliberazione n. 43 del 21/12/1998, esecutiva, con la quale veniva approvato il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, modificato con successiva deliberazione n. 85 del 20/12/1999 e n. 3 del 28/01/2002;

Visto l'art. 50 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449;

Visto l'art. 52 e 59 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 le quali dispongono che, nell'ambito della potestà regolamentare, i comuni possono disciplinare le attività relative all'imposta comunale sugli immobili - I.C.I. di cui al decreto legislativo 504/92;

Ritenuto di avvalersi della potestà regolamentare attribuite dalle disposizioni citate;

Dato atto che, per quanto non previsto dal Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili si applicano le disposizioni del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni;

Ritenuto di adeguare il Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili alle disposizioni alle esigenze del cittadino e in particolar modo al fine di snellire le procedure applicative dell'Imposta;

Visto l'art. 52.2 del D.Lgs 446/97 il quale prevede che i regolamenti hanno effetto dal 1° gennaio successivo a quello di approvazione;

Visto l'art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267e successive modifiche;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e successive modifiche;

    Sentita la relazione dell'Assessore ai Servizi Finanziari  sull'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta;  

     Uditi gli interventi e le osservazioni dei Consiglieri sul punto in questione, come da verbale di seduta;  

Con voti favorevoli N. 11 ( Maggioranza- Assente il Cons. Campioli ), Astenuti N. 4 ( Opposizione: Michelazzi, Ramponi, Concarini, Gotti - assente il Cons. Cipelli), espressi a norma di legge, in forma palese, per alzata di mano;  

DELIBERA 

- di abrogare il Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 21/12/1998, modificato con successive deliberazioni n. 85 del 20/12/1999 e n. 3 del 28/01/2002;  

- di approvare il  nuovo Regolamento Comunale per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili che allegato alla presente deliberazione ne fa parte integrante e sostanziale;

- di dare atto che il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2004;
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Titolo 1: DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 - Ambito di applicazione e scopo del Regolamento.

1.
Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina dell’imposta comunale sugli immobili - I.C.I., di cui al Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.

2.
per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigente, in quanto compatibili, le norme del Regolamento generale delle entrate tributarie comunali, approvato con deliberazione consiliare n. 44 del 21/12/1998..

Articolo 2 - Determinazione del valore delle aree fabbricabili.

1.
Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dal comma 5 dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 504/ 1992, non si fa luogo ad accertamento del loro maggiore valore, nel caso in cui l’imposta dovuta per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti nella tabella che verrà predisposta dalla Giunta Comunale. 

2.
Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a quella che risulterebbe  dall’applicazione dei valori stabiliti nella tabella predisposta dalla Giunta, al contribuente non compete alcun rimborso relativamente alla eccedenza d’imposta versata a tale titolo.

3.
In deroga a quanto disposto nel  precedente  comma 1, qualora il soggetto passivo, nei due anni successivi e sempreché le caratteristiche dell’area nel frattempo non abbiano subito modificazioni rilevanti ai fini del valore commerciale, abbia dichiarato o definito ai fini comunque fiscali il valore dell’area in misura superiore del 30% rispetto a quello dichiarato ai fini dell’imposta comunale, il Comune procede all’accertamento della maggior imposta dovuta.

4.
Le norme  dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione edificatoria, alla demolizione dei fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all’art.5, comma 6, del decreto legislativo n.504/1992.

Titolo 2 : DICHIARAZIONE/DENUNCIA , ACCERTAMENTO E CONTROLLI

Articolo 3 - Dichiarazione o denuncia

1.
Al fine di semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento dell’imposta comunale sugli immobili (ICI), di ridurre gli adempimenti a carico dei contribuenti e di potenziare l’attività di controllo sostanziale si stabilisce quanto segue:

a)
è eliminato l’obbligo di presentazione della dichiarazione e della denuncia di variazione, di cui articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504;

b)
sono eliminate conseguentemente:


le operazioni di liquidazione sulla base della dichiarazione, di accertamento in rettifica per infedeltà, incompletezza od inesattezza della dichiarazione, di accertamento d’ufficio per omessa presentazione della dichiarazione, di cui all’articolo 11, commi 1 e 2, del predetto decreto legislativo n.504/1992;


le sanzioni per omessa presentazione o per infedeltà della dichiarazione, di cui all’articolo 14, commi 1 e2, del decreto legislativo n.504/1992, come sostituito dall’articolo 14 del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n.473;

c)
è introdotto l’obbligo del contribuente di comunicare al comune gli acquisti, le  cessioni o le  modificazioni di soggettività passiva (usufrutto, diritti reali di godimento, quota di possesso) intervenuti nel corso dell’anno, entro il termine fissato per la presentazione della dichiarazione dei redditi. Tale  comunicazione non assume il valore di dichiarazione ed ha la mera funzione di supporto, unitamente agli altri dati ed elementi in possesso del comune, per l’esercizio dell’attività di accertamento; essa deve contenere la sola individuazione dell’unità immobiliare interessata (dati catastali ovvero, in mancanza degli stessi,  altri riferimenti quali l’indirizzo, il numero civico, e  il piano, la scala  e l’interno)  con l’indicazione della causa che ha determinato i predetti mutamenti di soggettività passiva. La  mancata o tardiva trasmissione della comunicazione indicata comporta  l’applicazione di  sanzione amministrativa di € 150,00 riferita a ciascuna unità immobiliare;

d)
resta confermato l’obbligo, per il contribuente, di eseguire in autotassazione, entro le prescritte scadenze di legge per ogni anno, il versamento, rispettivamente in acconto ed a saldo, dell’imposta dovuta per l’anno in corso. Il versamento viene effettuato cumulativamente per tutti gli immobili posseduti dal contribuente nell’ambito del territorio del comune;

2.
La Giunta comunale, tenendo anche conto delle capacità operative dell’ufficio tributi, individua, per ciascun anno di imposta, sulla base di criteri selettivi informati a principi di equità e di efficienza, i gruppi omogenei di contribuenti o di immobili da sottoporre a controllo;

3.
Il funzionario responsabile ICI, in aderenza alle scelte operate dalla Giunta: verifica, servendosi di ogni elemento  e dato utile, ivi comprese le comunicazioni di cui alla precedente lettera c) del comma 1, anche mediante collegamenti con i sistemi informativi immobiliari, la situazione di possesso del contribuente, rilevante ai fini ICI, nel corso dell’anno di imposta considerato; determina la conseguente, complessiva imposta dovuta e se riscontra che il contribuente non l’ha versata, in tutto o in parte, emette, motivandolo, un apposito atto denominato “avviso di accertamento per omesso versamento ICI” con l’indicazione dell’ammontare di imposta da corrispondere e dei relativi interessi;

4.
Sull’ammontare di imposta che viene a risultare non versato in modo tempestivo, entro le prescritte scadenze, o reso tempestivo mediante il perfezionamento del ravvedimento operoso ai sensi delle lettere a) o b) dell’articolo 13 del decreto legislativo n.472 del 18 dicembre 1997 e successive modificazioni, si applica la sanzione amministrativa del trenta per cento, ai sensi dell’articolo13 del decreto legislativo n.471 del 18 dicembre 1997. La sanzione è irrogata con l’avviso indicato nel precedente comma 3;

5.
Alle sanzioni amministrative di cui al punto c)  del comma 1 e  al comma 4 non è applicabile la definizione agevolata (riduzione ad un quarto) prevista dagli articoli 16, comma 3 e 17 comma 2, del decreto legislativo n.472/1997  né quella prevista dall’articolo 14, comma 4, del decreto legislativo n.504/1992, come sostituito dall’articolo 14 del decreto legislativo n.473/1997;

6.
L’avviso di cui al precedente comma 3 deve essere notificato, anche a mezzo posta mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l’imposizione:

Titolo 3 : VERSAMENTI  E RIMBORSI

Articolo 4 - Versamenti e Riscossione 

1.
In applicazione  di quanto previsto dall’articolo 18, comma 1, del Regolamento generale delle entrate tributarie, si stabilisce che il Comune, previa specificazione delle modalità  esecutive da stabilirsi con apposito atto, potrà prevedere, in aggiunta o in sostituzione del pagamento del tributo tramite il Concessionario del servizio di riscossione, la possibilità di esecuzione dei versamenti, sia in autotassazione che a seguito di accertamento, mediante versamento sul conto corrente postale intestato alla Tesoreria del Comune o quello direttamente presso la Tesoreria predetta, nonché il pagamento tramite sistema bancario.

2.
L’imposta, di norma, è versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo, proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell‘anno nei quali si è protratto il possesso. Tuttavia si considerano regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri  (anche qualora la comunicazione presentata non sia congiunta), purché la somma versata rispecchi la totalità dell’imposta relativa all’immobile condiviso e, del pagamento unico, ne sia data comunicazione  all’Ufficio Tributi del Comune di Busseto.

3. 
La norma del comma 2 precedente, secondo periodo, si applica anche per versamenti effettuati con riferimento a periodi di imposta pregressi.

4. 
Si considerano validi e, pertanto, non sono sanzionabili: 


a) i versamenti tempestivamente eseguiti a Concessionario non competente, purché accreditati al Comune prima che la violazione sia contestata; 


b) i versamenti effettuati a concessionario competente e da questo accreditati ad altro Comune.

5. 
Per il calcolo dei mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso, si computa per intero il mese di 31 giorni quando il possesso si è protratto per almeno 16 giorni; si computa per intero il mese di 30 giorni quando il possesso si è protratto per i primi 15 giorni ovvero per i successivi 16; si computa per intero il mese di febbraio quando il possesso si è protratto per almeno 15 giorni.    

Articolo 5 - Rimborsi in genere

1.
In aggiunta ai casi di cui al combinato disposto dall’art. 27 del Regolamento generale delle entrate tributarie, è riconosciuto il diritto al rimborso oltre il termine triennale stabilito dall’articolo 13 del decreto legislativo n. 504/1992 e fino a prescrizione decennale, nel caso in cui l’imposta sia stata erroneamente versata a questo Comune per immobili ubicati in altro Comune.

Titolo 4 : AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI

Articolo 6 - Abitazione principale

1.
In aggiunta alla fattispecie di abitazione principale, considerata tale per  espressa previsione legislativa sono equiparate all’abitazione principale, come intesa dall’articolo 8, comma 2, del Decreto Legislativo n. 504/1992 se non diversamente disposto dal Consiglio Comunale, ai fini dell’applicazione dell’aliquota ridotta eventualmente stabilita per l’abitazione principale e della detrazione d’imposta prevista per l’abitazione principale:

a)
l’ unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

b)
L’abitazione, locata con contratto registrato a soggetto residente nel comune il quale la utilizza come abitazione principale, che costituisca l’unica proprietà posseduta sul territorio nazionale dal soggetto passivo residente nel comune.

c)
l’abitazione concessa in uso gratuito dal possessore ai suoi famigliari a condizione che costoro la occupino quale loro abitazione principale. I casi per i quali è possibile beneficiare delle agevolazioni in merito alla eventuale aliquota ridotta  e delle detrazioni d’imposta sono:


abitazioni dei genitori concesse in uso gratuito ai figli e viceversa; 


abitazioni dei nonni concesse in uso gratuito ai nipoti (figli dei figli ) e viceversa;


abitazioni di fratelli concesse in uso gratuito agli altri fratelli; 

d)
due o più  unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi famigliari, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all’UTE regolare richiesta di variazione ai fini della unificazione catastale delle unità medesime unitamente alla indicazione della rendita catastale presunta. In tale caso, l’equiparazione all’abitazione principale decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione;

e)
l’abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune per ragioni di servizio, qualora l’ unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai famigliari del possessore.

2.
Il soggetto passivo d’imposta dovrà presentare la comunicazione di cui all’art. 3 del presente regolamento, segnalando al Comune il possesso dei requisiti per l’applicazione dell’aliquota ridotta e la detrazione d’imposta prevista per l’abitazione principale, eventualmente stabilita.

Articolo 7 - Immobili  inagibili o inabitabili

1.
L’imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili e inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo  dell’anno  durante il quale sussistono tali condizioni. L’inagibilità o inagibilità è accertata dal funzionario responsabile del settore edilizia privata, con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente ha la facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 rispetto a quanto previsto nel periodo precedente. Sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati che risultano oggettivamente e assolutamente inidonei all’uso cui sono destinati, per ragioni di pericolo all’integrità fisica o alla salute delle persone. Non sono da considerarsi inagibili o inabitabili gli immobili il cui mancato utilizzo sia dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti alla conservazione, ammodernamento o miglioramento. La riduzione dell’imposta nella misura del 50% si applica alla data di presentazione della domanda di perizia all’ufficio tributi oppure alla data di presentazione all’ufficio tributi di dichiarazione sostitutiva attestante lo stato di inagibilità o di inabitabilità. L’eliminazione della causa ostativa all’uso dei locali è portata a conoscenza del Comune con la comunicazione di cui all’art. 9 del presente regolamento.  

2.
L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente e simile), superabile non con interventi di manutenzione  ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia , ai sensi dell’articolo 31, comma 1, lettere c) e d) della legge 5 agosto 1978, n. 457 ed ai sensi del vigente regolamento edilizio comunale.

3.
In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 ha decorrenza dalla data in cui è accertato dall’ufficio tecnico o da altra autorità o  ufficio abilitato lo stato di inabitabilità o di inagibilità ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione sostituiva.

Titolo 5 : DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Articolo 8 - Entrata in vigore

1.
Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2004.


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 31 dicembre 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 10/01/2004 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

